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Stendardo di Lepanto (1570), Lati A e B, Museo Diocesano di Gaeta. Wikimedia Com-
mons. Lo stendardi fu dipinto a tempera su seta da Girolamo Siciolante da Sermoneta 
(1521-1575), su incarico del Cardinale Onorato Caetani. L’11 giugno 1570 fu benedetto 
da Papa Pio V nella Basilica di San Pietro e consegnato a Marcantonio II Colonna po-
nendolo al comando della flotta pontificia. Partito da Civitavecchia e giunto a Gaeta il 
22 giugno 1571, Marcantonio Colonna, fece voto di consegnare lo stendardo al patrono 
della città qualora fosse tornato vincitore. Il 13 agosto Pio V fece consegnare un secondo 
stendardo della Lega a Don Giovanni d’Austria, comandante generale della flotta cri-
stiana che, riunitasi a Messina, salpò il 24 agosto verso Lepanto. Durante la battaglia del 
7 ottobre i due vessilli sventolarono rispettivamente sull’Ammiraglia e sulla Capitana 
pontificia e non furono mai centrati dal tiro nemico. Nelle stesse ore il papa ebbe la vi-
sione della vittoria e in ricordo rifinì l’Ave Maria nella forma attuale, aggiunse le Litanie 
lauretane alla recita del Rosario e l’appellativo mariano di Auxilium Christianorum e 
consacrò il 7 ottobre a Santa Maria delle Vittorie sull’Islam, celebrato con lo scampanio al 
mattino, a mezzogiorno e alla sera in ricordo della vittoria. Papa Gregorio XIII trasferì poi 
la festa alla prima domenica del mese di ottobre intitolandola alla Madonna del Rosario. 
Al ritorno da Lepanto, Marcantonio Colonna sciolse il voto consegnando lo stendardo al 
vescovo Pietro Lunello. Il vessillo fu poi conservato presso la cattedrale dei Santi Erasmo 
e Marciano.
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Lorenzo cuccoLi

The Technical Corps
Between France and Italy, 

1750–1814
Palgrave Macmillan, 2024, 271 pp.

N el panorama della storiografia militare europea degli ultimi anni, 
l’opera di Lorenzo Cuccoli rappresenta un contributo originale e ben 
documentato, che si distingue per l’attenzione alla componente tecni-

co-scientifica degli eserciti tardo-settecenteschi e napoleonici. Il volume analizza 
il ruolo e l’evoluzione dei corpi tecnici – artiglieria, ingegneri militari e ingegne-
ri-geografi – nella Francia e nell’Italia tra il 1750 e il 1814, sottolineando la tran-
sizione da un modello gentilizio e patrimoniale a un sistema in cui le competenze 
scientifiche diventano centrali per la selezione, la carriera e la funzione militare.

L’opera si articola attorno a un confronto serrato tra il caso francese, conside-
rato come modello “esportabile”, e la sua ricezione, parziale e problematica, nelle 
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realtà istituzionali italiane sorte all’ombra dell’espansione napoleonica. L’autore 
mostra come in Francia i corpi tecnici abbiano conosciuto un precoce processo di 
professionalizzazione già sotto l’Ancien Régime, poi accelerato durante la Rivo-
luzione e consolidato con Napoleone. L’artiglieria e il genio militare divennero 
vere élites specialistiche, caratterizzate da un alto grado di scolarizzazione tecni-
ca, accesso regolato da concorsi e un ethos di competenza e disciplina. Anche 
la geografia militare, in precedenza marginale, fu valorizzata nel contesto delle 
guerre rivoluzionarie e imperiali, diventando una risorsa strategica.

La seconda parte del libro si concentra sull’Italia, in particolare sulle Repu-
bbliche Cisalpina e Italiana e poi sul Regno d’Italia. Cuccoli ricostruisce con 
grande rigore l’organizzazione e le trasformazioni dei corpi tecnici italiani, 
evidenziando le tensioni tra il tentativo di imitare il modello francese e i limiti so-
ciali, culturali e istituzionali del contesto locale. L’adozione di criteri meritocrati-
ci e l’introduzione di scuole tecniche sul modello francese si scontrarono spesso 
con la persistenza di pratiche clientelari e con la resistenza delle élites nobiliari, 
che cercavano di mantenere il controllo sulle cariche militari. La composizione 
sociale degli ufficiali tecnici italiani resta quindi più conservatrice rispetto alla 
controparte francese, pur con significative eccezioni.

Particolarmente interessante è l’analisi del ruolo operativo di questi ufficiali. 
Gli artiglieri hanno un ruolo attivo non solo nelle campagne militari, ma anche 
nella produzione industriale bellica. Gli ingegneri militari sono impegnati nella 
costruzione di fortificazioni e nella conduzione di assedi. Gli ingegneri geografi, 
infine, danno un contributo decisivo alla cartografia, alla pianificazione territo-
riale e alla logistica militare. In tutti questi casi, emerge con chiarezza come la 
guerra moderna, già alla fine del Settecento, dipendesse sempre più da saperi 
specialistici, frutto di formazioni di alto livello.

Un grande punto di forza del libro è l’approccio prosopografico adottato. Cuc-
coli analizza un corpus significativo di carriere individuali, ricostruite grazie a un 
lavoro d’archivio minuzioso condotto in Francia, in Italia e negli Stati Uniti (fon-
di Beauharnais). Questo metodo permette di cogliere le caratteristiche sociali, 
educative e professionali dei corpi tecnici, delineandone una fisionomia colletti-
va. Ne emerge l’immagine di un gruppo che si configura come una sorta di “pro-
to-tecnocrazia militare”, in grado di svolgere ruoli cruciali non solo in battaglia, 
ma anche nella burocrazia statale e nella gestione territoriale.
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L’opera dialoga proficuamente con una bibliografia ampia e aggiornata. In 
particolare, si pone in continuità con gli studi francesi sulla professionalizzazione 
militare del XVIII secolo (come quelli di Jean Chagniot e André Corvisier), e con 
una tradizione italiana che ha guardato alla costruzione dello Stato napoleonico 
come momento fondativo delle moderne istituzioni tecniche e amministrative. 
Rispetto a questi lavori, Cuccoli si distingue per la capacità di unire la microana-
lisi prosopografica a una visione comparata di lungo periodo.

Dal punto di vista della storia militare, il volume fornisce una prospettiva 
preziosa. Rilegge la figura dell’ufficiale tecnico non come semplice “servitore 
del genio”, ma come attore chiave della macchina bellica moderna. Mostra come 
le trasformazioni belliche del periodo rivoluzionario e napoleonico non abbiano 
solo riguardato le strategie o l’organizzazione degli eserciti, ma anche la qualità 
del personale e il rapporto tra sapere tecnico e comando politico. Cuccoli mette 
inoltre in evidenza la stretta relazione tra guerra e scienza, tra apparati militari e 
sistemi educativi, tra tecnici e amministratori. È su questo terreno ibrido, dove 
l’artiglieria incontra l’epistemologia e la topografia diventa strumento di gover-
no, che si gioca una parte decisiva della modernità militare europea.

Un utile complemento al volume è rappresentato dal sito web ufficiale del 
progetto, thetechnicalcorps.com. La piattaforma offre risorse aggiuntive, tra cui 
schede biografiche prosopografiche degli ufficiali tecnici, una bibliografia ragio-
nata, mappe interattive e approfondimenti sulle fonti utilizzate. Il sito estende e 
aggiorna i dati presentati nel libro, rendendo disponibili strumenti preziosi per 
studiosi interessati alla storia delle carriere militari, alla geografia storica e alla 
circolazione del sapere tecnico tra Francia e Italia. Questo supporto digitale raf-
forza l’impianto metodologico dell’opera, collocandola all’intersezione tra ricer-
ca storica tradizionale e strumenti digitali.

Nel complesso, The Technical Corps Between France and Italy è un’opera ben 
documentata, teoricamente solida e scritta con chiarezza. Se si può individuare un 
limite, è forse nella minore attenzione al periodo post-napoleonico: sarebbe stato 
interessante osservare come i corpi tecnici italiani evolvono dopo il 1815, nella 
Restaurazione e oltre. Tuttavia, questa scelta rientra nella coerenza del disegno 
storiografico, che mira a descrivere l’epoca napoleonica come un laboratorio pri-
vilegiato di modernizzazione militare.

Il libro si rivolge a un pubblico specializzato, ma la chiarezza espositiva lo 
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rende accessibile anche a studenti e lettori colti interessati alla storia militare, alla 
storia dello Stato e alla storia delle élites tecniche. Per rigore metodologico, ori-
ginalità tematica e qualità della scrittura, si tratta di un contributo di primo piano 
nella riflessione contemporanea sul rapporto tra guerra, scienza e potere.

GiorGio Gremese

Constant Lienhart & René Humbert, Uniformes	de	l'armée	française	depuis	1690	
jusqu’à	1894, Leipzig, Ruhl, 1897, I, Planche 21



Carle  Vanloo (1737 / 1747), Le Voeu de Louis XIII au siège de la Rochelle en 1628, esquisse du 
tableau du Maître-autel de l’église de Notre-Dame-des-Victoires. Musée Carnavalet, Histoire de Paris, 
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